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'Il Nunipro 411 J¢lla Raccolta u/jiciale =Jelle leggi e dei de-
criti del Regno, contierte il seguente decreto :

UMBEILTO 1

per grazia di Dio e per volonth della liazione
ItE D'JTALIA

edhia la legge 17 marzo 1898, n. 80, per gli in-
foktuni sul lavoido ;
ßontito il on glio della Previdenza ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato lier l'Agricoltura, l'Industria ofil Dommerdio;
'Alliariib dóóretato e dearetiamo:

Articolo unico.

È approvato l'unito Regolamento per la esecuzione
dè}14 legge i maiz 1898, n.' 80, per gli infortuni
sit þvopp, isto, 'ordine Nostro, dalguistro pro-
ponente.
-Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Sí¿to, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e ilei decreti del Regno d'Italia, mandando
a clýupgug,sgiti 11 ossprya;1o e di farlo osservare.

to a SAnt'Anna di Valdieri, addì 25 settembro 1898.

UMBERTO.

A. Fontis.

Visto, Il Guardasigilli: C. FmoccrpAno-Aratta.

RËGOLAAfENTO per la esecuzione della legge
marzo i898,-.x 80, sugli infortuni del Jacoro

ITOLO L
Dispostri ni generali

Art. 1.
L'esercizia delle miniero, cave o torbiere comprende, oltre lo

scavo e la estrazione del minerale, anche la sua lavorazione sul
luogo e il trasporto ai punti di caricamento.
Ñell'esercizio delle cavo di marmo o di altre pietre sono com-

presi: la riduzione, riquadratura, sbozzatura o il taglio con geghe
del materiale estratto, tanto sulle cave quanto sui relativi de-
positi, come pure la lizzatura.

Art. 2,

Sotto la denominazione d'Imprese di costruzioni edilisie sono

compreso tutto quelle che compiono lavori di costruzione, re-
stauro, rifinitura, modificazione o demolialone di edifici, sia in
cifià che in campagna.

Art. 3.

Sotto la denominazione di trammie a trazione meccanica sono

comprese anche Ïe ferrovie funicolari.

Art. 4.

Il bonificamento idraulico comprende i lavori che si compiono
allo scopo di risanare e di ridurre a coltura i terreni di un com-
prensorio di bonifica sia col mezzo di canali di scolo o di fogna-
ture, sia col mezzo di colmate naturali o artifleinli, sia col mezzo
di prosciugamento meccanico.

Art. 5.
Por gli stabilimenti industriali nei quali si fa uso di mae-

cliipe, l'olíblik deTla assicurazione si applica adhe per gli
opûal i'qu lí lavorano in locali diversi e separati da quello
in Éûi agisce la manchina, anche quando siano addetti a lavori
complementari o sassidiari a quelli della industria principale

Art. 6.
Non sono compresi fra gli opiflei industriali contemplati nel-

l'articolo 14, n. 30 della legge:
a) quelli nei quali le macchino siano adoperato solo in via

transitoria e non periodica;
b) quelli nei quali le macchine non servano direttamoitto

ad operazioni attinenti all'esercizio dell'indnatria che forma og-
gdtto di essi;

c) gli opifici annessi a scuole indystriali e professionali e
di altre specie a scopo di istruzione ed osercitazione pratica de-
gli allievi;

d) gli opifici annessi a ospipi, ospedali o altri istituti pub.
blici di benefigenza, per il servizio interno degli istituti stoisi o
per lavori che eseguiscono i rÏeoverati.
Debbono però in tutti i casi anzidetti essere assicurati gli ope.

rai addetti al servizio delle macchine.
Art. 7.

Capo o esercente di imprese o industrie à colui in nome o þer
conto del quale lo imprese o industrie sono condotte.
Capo della costruzione à colui che ne ha assunto l'esecuzione,

e, in mancanza di questo, colui in nome o par conto döl quaÌe
la costruziono à eseguita.

Art. 8.
La determinazione del numero degli operai, agli effetti dei nti-

meri 2 e 3 dell'articolo 1° della legge, sarà fitta tenendo conto
del numero complessivo di essi, quando anche lavorino altorha-
fivamente in ore diverse del giorno o della notte.
Quando i componenti la famiglia del capo o esercante parto-

cipisó insteriëlkinte af laYoro, o vi sopraintendano, e ricorrano
inoltro le doodisióní indledte nell'articolo 2 della legge, l'assi-
curazione obbligatoria anche per i detti componenti.

Art. 9.
Satto il noino'di sa7ario si oompronilo ogni rimunerazione che

l'opersio ricevo dal capo o esercente dell'impresa, industria o
cosirazione eänie retribtizione del lavoró.
Se il salario consiste in parte o totalmente nella gratuità del,

l'alloggio o in prestazioni in natura, ne determinato il valore
in ragione dei prezzi modi locali.
Per il persofale viaggiante delle impresei trasporto sono

compresi nel salario gli ossegni variabili, corne le indennita chi-
lometriche, a tempo determinato e simili.
Nei lavori eseguiti a cottimo intendesi per guadagno 11 prozzo

del còttimo dépdrato delle spese fatte a proprio cafico dal cot-
timista.

Art. 10.
Le Societh coopeiativa di ¡iroduzione o lavoro, lo quatli assh-

mono o esercitano le imprese, industrio o costruzioni inilleato
nellá legge, smo soggette till'obbligo dell'assicuraziono, quando
anche coloro chedi sòno impiegati siano soci.

TITOLO II.

Ðenunzia dell'eseroisio delle industrie e dei contraui
di assicurazione

Art. 11.
I capi o esereenti di stabilimenti industriali o di imprese, deb-

bono presentare la denunzia di cui all'articolo 19 della leggo a l
Prefetto della provincia nella quale à la sede dello stabilimento
industriale o dell'impresa.
La lobaziono hede dello stabilimento industriale o dell'impresa,

signillea:
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a) per lo stabilimento industriale, il luogo dove questo ha
la sede principale;

b) per l'impresa, il luogo dove ha domicilio il capo o esor-

cento di essa. Se l'impresa sia esercitata da una Societh,1a sede
di questa, se la Società 6 nazionale, o il luogo dove à la rappre-
sentanza legale nel Regno, se straniera, si considera come sede
dell'impresa.

Art. 12.
Ì.Á deÀunzia devâ essere fatta e firmata dal capo o esereente,

e, in sia aÁsenza o imbodimento, dalla persona alla quale ð afi
fidata la direzione o la sorveglianza del lavoro.
Por le impreso, industrie e costruzioni esercitate dallo Stato,

dalle provincie, daí comuni e dai consorzi la denunzia sark fatta,
da ohi dirige o sorveglia i lavori, al Prefettä della provincia
nella qualo questi sono eseguiti.

Art. 13.
Qualora la sede dello stabilimento industriale o dell'impresa

sia trasferita altrove, dovrà, entro otto giorni dal trasferimento,
esserno data denunzia tanto al Prefetto della provincia di ori--
gide, quanto al Prefetto della provincia nella quale si effettuail
trasferimento.

Art. 14.
All'imprese, industrio e costruzioni di nuovo impianto, di cui

nell'articolo 19, ultimo alinea, della legge, sono pariûcate quelle
gik epistenti, le quali, avendo modificato le condizioni di eser-

cizio, sia rispetto al numero degli operai, sia rispetto alle ma-

terie ed ai meccanismi adoperati, cadono sotto le disposizioni
della legge.
Por dette imprese, industrie e costruzioni, il termine di dieci

giorni fissato nell'ultimo alinea dell'articolo 19 della legge, de-
corre dall'attuazione del mutamento nelle condizioni di eser-
01310.

Art. 18.
La denunzia deve indicare :

1° nome, cognome, Ditta, ragiono o denominaziono soelale
del capo o esercente l'impresa industria o costrùzione;

2* l'oggetto dell'impress, industria o costruzione ; , y

3" la sede dello stabilimento principale, il domicilio de1Pim-
prenditore, la sede principale della Società assuntrice e le sedi

o gli stabilimenti secondari;
4© la data dell'incominciamento dei lavori, qualora si tratti

d'impresa di nuovo impianto ;
5° il numero delle persone occupate nelle condizioni di eni

all'articolo-2 della legge, indicando distintamente il numero degli
apprendisti e il numero di coloro che, senza partecipare mate-
rialmente al lavoro, sopraintendano al lavoro di altri;

6* La natura dei motori e delle macchine adoperate.
Art. 16.

JLa denunzia della stipulazione del contratto di assieuèssiones
da farsi al medesimo Prefetto al quale si presenta la denanzia

degli stabilimenti industriali, dovra contenere, oltre le ,indioa-

zioni di oui ai numeri 1, 2 e 3 dell'articolo precedente, le se-
guenti:

1 la Ditta, la ragione o la denominazione sociale e la sede

o la rappresentanza nel regno della Societh, impresa privata o

Istituto di assicurazione ;
2· la data e la durata del contratto di assicurazione ;
3 il numero degli operai assicurati ai termini della-legge,

con indicazione distinta del numero degli apprendisti e del nu-

mero del sopraintendenti ;
4° Ia dichiarazione che le indonnità assicurate sono eguali

o superiori a quelle stabilite nell'articolo 9 della legge.
Si applicano anche a questa denunzia le disposizioni contenute

nell'articolo 12 del presente Regolamento.
Art. 11.

Qualora stabilimenti industriali o imprese fondino Casse pri-
Vate, costituiscano Sindacati o si associno a Casse private o a

Sindaeati già esistenti, i capi o esereenii di essi debbono farne
notificazione al Prefetto della provincia al quale dovrebbe essero.
fatta la denunzia del contratto di assicurazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 16, e nello stesso termine o sotto le stesse penalità sta-
bilite per questa denunzia.

Art. 18.
Por le denunzie di cui agli articoli 15 e 16 e per le notifica-

zioni delle variazioni del numero degli operai o delle corrispon-
denti assicuraziorii, saranno predisposti appositi modelli dal Mi-
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio; il qualeha facoltà
di chiedere con essi quelle altre indicazioni che l'esperienza
potra dimostrare necessario per Papplicazione della legge.

Art. 19.

Ogni capo o esercente di imprese, industrie o costruzioni sog-
gotte all'obbligo dell'assicurazions, deve tenere un libro di paga
nel quale sia iniicato il nome e cognome di ogni operaio noÏlo
condizioni indicate nell'articolo 2 della legge, la speciale occa-
pazione, il salario giornaliero, la data della ammissione in ser-
visio e quella del licenziamento.
Il libro deve essere tenuto in giornata. Gli operai che non vi

fossero inscritti e quelli dei quali non fossero segnati i giorni di
presenta o il relativo salario entro tre giorni dalla abituiÌÃ seá.
denza (giornaliera, settimanale, quindicinale o mensile) del þau
gamento dei salari si riterranno come non compresi nella assi-
carazione, e si applicheranno in tal caso le penalità sancite nely
l'articolo 21 della legge.

Art. 20.
Per i lavori dati a cottimo debbono essei-e indíàate nel 1 o

di paga le somme liquidate al cottimista entì•o tro giorni da óis-
scuna liquidazione.
Se il cottimista per l'esecazione del lavoro si valga di altri

operai da lui assunti e pagati, dovrà tenere un libretto ausilia-
rio al libro di paga per segnare il nome e cognome dei detti

operai, la speciale occupazione, la data dell'animissione in ser-

visio e quella del licenziamento; i giorni di presenza ed il ha-
lario giornalioro o prezzo di lavoro. Nello stesso libretto dovranna
essere registrate le altre spese fatte a proprio carico dal colti-
mista þer -l'dsdenzione del lavoéo.
Le indicazioni contenute nel libretto del .cottimista debbono

essere riportate nel libro di paga al ogni variazione del numero
degli operai o ad ogni pagamento di salario o prezzo di lavoro e
il capo o esercente, dedotte dal libretto le accennate indicazioni,
lo restituirà al cottimista dopo avervi apposto la propria firma
sotto l'ultima scritturazione.

Art. 21.
Il libro di paga dovrà essera p½sentato ad ogni richiesta ai

delegati governativi per le ispezioni e agli Istituti assicuratori.
L'imprenditore o l'industriale dovra dare tutti gli schiarimenti

necessari per comprovare Pesattezza della registrazione e forniro
ogni altra notizia complementare.

11 Ministero d' Agricoltura, Induistria e Comnaercio potrå, au
richiesta del capo o esercente d'impresa, industria o costruzione,
proporre l'uso di moduli speciali por il libro di paga.
Per. le Società ferroviarie, di cui all'articolo 18 della legge,

terranno luogo del libro di paga i registri o ruoli di paga, tenuti
a forma dei rispettivi regolamenti.
Il Ministero ha facoltà di dispensare dalla tenuta del libro di

paga le Amministrazioni pubbliche, quando risulti che da queste
sia provveduto eflicacemente con fogli o ruoli di paga.

Art. 22.
I Prefetti compileranno, in base alle denunzie, un elenco di tutte

le industrie, imprese e costruzioni esistenti nelle rispettive pro.
vincie, con la indicazione dell'oggetto e della natura di ciascuna
di esse e del numero degli operai obbligati all'assicurazione nella
medesima impiegati.
Negli elenchi dovranno registrarsi tutto le successive varia-

zioni che si verificheranno.
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Por le industrie, imprese e costruzioni per le quali non sia

stata fatta lá dovuta denunzia, il Prefetto dark al Ministero di
Agricolturã, Industria e Commercio le informazioni che sono a sua
cognizione o le registrerà nell'elenco.

Art. 23.
La cessazione delle operazioni di uno stabilimento industriale

o di una impresa soggetti all'obbligo dell'assicurazione, deve es-

sere, a cura del capo o esercente, notincata al Prefetto della
provincia.
Deve essere notificata al Prefetto anche la instituzione o la

soppressione di sedi o stabilinienti secondari, ntro dieci giorni
dalla -instituzione o dalla to ressionel

Art. 24;
Le denunzie al Profetti di cui nel presente titolo, potranno es-

sore fatte anahe sinetto di piego raccomandato.

TITOLO III.
Castø private e Sindacati di assicurazione mu¢ug

Art. 25.
Il capo o esercente di una itupress, industria o costruzione che
oglia fondare ,unW Caesa, al sonii õ ÿeí• gli effetti dell'articolo 17
della legger deve presentare al Miniâtero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio la domandé áëeompagnata dallo Statuto, dal-
l'elenco degli operai occupati da assieurare, da una dichiarazione.
della Cassa nazionale di assicurazione degli operai contro gl'in-
fortuni sul lavoro, dalla qualé risulti l'ammontare del premio
annuo che ossa richiederebbe per l'assicurazione di quegli operai
e dalla polizza o diohiarazione provvisoria di ricevuta del depo-
sito della cauzione presso la Cassa dei depäsiti e prestiti.
La cauzione in titoli entessi o guarentiti dallo Stato, con vin-

colo a favore degli operai inseritti alla Cassa che, al termini di
leggo, dovrebbero essere assiourati, dovrà essere eguale a cinque
volto l'importo dal prospio che.,si daytpbbõ pagare annualmente
alla Cassa nazionale per gesicurare gli operai cui provvede la
Cassa privata.
Il valore dei titoli costituenti la cauzione sarà fissato in ra-

giono del prezzo fatto nella Borsa piû vicina. Esso dovrà essere
riveduto alla fine di ciascun semestre, e se da questa revisione
risulterå che, per offetto del deprezzamonto dei titoli stessi, la
cauziono 6.diminuita, si provvederà a reintegrarla nel termine
di un mese.

Art. 26.
I capi o esorcenti di imprese, industrie e costruzioni simili od

afRoi o che siano in un Comune o in Comuni vicini, possono riu-
nirsi in Cansorzio allo se>po di fondare,-nell'interesse comune, una
Cassa privata.
La opsti‡uzione del Consorzio e la formazione dello Statuto

della Cassa consorziale debbono risultare da atto pubblico.
Il riconoscimento della Cassa consorziale, ai sensi dell'arti-

colo 17 della legge, ð subordinato alla presentazione al Mini-
storo d'igricoltava, Industria « Oominercio dell'atto costitutivo
o degli"altri doëninenti indicati nell'articolo precedente.
'

Arš 27.

Lo Statuto della Cassa privata deve contenere:
1 la donoginazione della Cassa e il luogo dove questa ha

sede;
2 gli icoþi é le entrato della Cassa e i modi di impigo

di déste;
3 lá n'drme per l'amministiazione « per li rappresentanza

delli Casas iûdizialmente o strigiudizialaiente ;
4 la doterminazione della misura delle indounità assegnate

agli öperai colpiti da infortariio sul lavoro, non mai inferiore al
minimä ätabilito dalla leggo ;

5* le norme per la formazione dei rendiconti annuali.
Qdaloid lá¾a¢à sii fondata da un Consorzio, lo Statuto, ol-

tre lo disposikioni siddetfi, deje oontenere:

6* la indicazione della durata del Consorzio;
"l* la procedura da seguire per determinare il rischio pro-

rio o di agni impresa, industria o costruzione facente parte del
Consorzio e per fissare il contributo dovuto da claseuno dei con-
sorziati;

8 l'obbligo per tutti i consorziati di rispondere in solido

per la esecuzione degli impegni che assumono in dipendenza
della legge ;

9* le condizioni per la partecipazione di altri stabilimenti
o impreso al Consorzio;

100 la condizioni di validità delle adunanze e deliberazioni
del Consorzio;

11* le norme con lo quali potra essere modifleato lo Statuto
della Cassa ;

12* i casi nel quali potra essere deliberato lo scioglimento
del Consorzio e le cautelo con le quali dovrà essere presa tale
deliberazione.

Art. 28.

Quando il numero degli operai inscritti alla Cassa sia ridotto

a meno di cinquecento e nel termine di un mese non raggiungs
nuovamente questa cifra, Pimpresa ò le imprese che l'hanno fone
data dovranno, nel termine di 15 giorni, provvedere all'àssieu-
ratione degli operai nel modi di legge.
Finch6 non sia seaduto il termine di quindici giorni indicato

nell'alinea precedente, la Cassa privata continuerà a funzionare

per tutti gli effetti della legge 17 marzo 1898, n. 80, por gl'in-
fortuni sul lavoro, e del presente Regolamento.

Art. 29.

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio ha facoltå

di introdurre modiûcazioni negli Statuti delle Casse di cui al-
l'articolo 27, e na promuoverà il R. decreto di approvazione,
sentito il Consiglio di Stato.
Per le successive modificazioni degli Statuti si seguirà la me-

desima procedura.
Art. 30.

I Sindacati di assicurazione mutua debbono costituirsi por atto

pubblico, dal quale per ciascuno degli industriali che intendono
parteciparvi deve risultare:

1° nome, cognome, ditta, ragione o denominazione socialo;
20 la natura dell'industria o impresa esercitata;
3° la sede principale dello stabilimento o dell'impresa e

quella degli stabilimenti o delle imprese secondarie che inten-

dono comprendersi nel Sindaeato ;
4° il numero degli operai abitualmente occupati che dovreb-

bero assicurarsi ai termini della loggÃ.
Dall'atto costitutivo deve inoltre risultare:
5° il versamento in titoli emessi o garantiti dallo Stato nolla

Cassa dei depositi e prestiti della cauzione raggnagliata alla
misura di lire 10 per ogni operaio occupato fino ad un massimo
di 500,000 lire, con vincolo a favora degli operai dipendenti
dal Sindacato che, a termini di legge, dovrebbero essere assicu-
rati. Come prova di tale versamento, l'Amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti rilascia a chi lo eseguisce una

dichiarazione provvisoria di ricevuta o polizza con l'annotazione
che esso è dieguito per la costituzione di un Sindacato d'assi-

curazione mutua a termini dell'articolo 17, n. 3° della legge, fra
gl'industriali per cui conto il deposito à fatto e dei quali dovrà
essere indicato nella dichiarazione o polizza il nome, cognome,
ditta, ragione o denominazione sociale. La dichiarazione o po-
lizza dovrà essere esibita al notaio che stipula l'atto costi-
tutivo ;

6° il versamento di una somma eguale alla meta dei premi
annui che sarebbero rieliiesti dalla Cassa Nazionale por assieu-
rare agli operai compresi nel Sindacato le indennità stabilito
dalla legge. Il versamento sarå fatto, in via provvisionale, nella
Cassa dei depositi e prestiti o presso un Istituto di omissione.

La somma depositata non può essere restituita che agli ammi-
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nistratori nominati dal Sindacato che presentino copia del de-
croto del Ministro d' Agricoltura, Industria o Conimercio che
approŸa lo Statuto del Sindaeato stesso, e, qualora l'approva-
zlone noli sia concessa, agli indusfriali por conto dei quali il
versamento fu fatto ;

7* l'approvazione dello Statuto del Sindaego da parte degli
industriali che intendano boëtÏtulilo.
Alla stipulazione delŸatto coÃtÛãtivo, gl'iŠdààiriali debbono in-

torvonire personalmente o per mezzo di delegatLmiiniti di rojyo-
laro niindato,

Art. 31.
Lo Stitulo del Sindaeato deva diterminaie:
1 il nome, la sede e le sezioni del Sindacato;

'

2° la rappresenfanza del Siniaeato, giò3iziälmento, o stra-
giddizialmente ;

3° la specie delle industrie, imprese o costruzioni per le

quali 6 costituito;
4° la durata del Sindaeato ;
5° 1e norme por la convocazione delle assembloo, le materie

a questo attribuite e le condizioni di validità dello adunanze e

dalla deliberazioni di osse;
6 il diritto di voto dei soci, il numero dai voti attribuito

a ciascuno di essi e le modalità per l'esame delle delegazioni;
7° le condizioni e le modalitäper l'ammissione, eliminazione

o recesso dei soci, e la procedura da seguire nel casi di muta-
menti nell'esercizio della impresa o industria o nella persona
delPimprenditore o industriale ;

8° la composizione e la rinnoyazione del Consiglio di ammi-
nistrazione e le attribuzioni di questo;

9* la forma por la convocazione del Consiglio di ammini-
strazione e le condizioni per la validità delle suo adunanze e de-
liberazioni ;

10° 1e norme por il servizio di cassa e i modi d'impiego doi
fondi del Sindaesto ;

11 la procedura da osservarsi dal Consiglio di amministra-
zione nella ripartizione degli stabilimenti che ne fanno parte per
classi di rischio ;

12° i provvedimenti che debbono pren3ersi nei casi di chia-
sura di stabilimenti;

13° le norme por la formazione, revisione e approvazione
dei rendiconti annuali;

14° i modi di risolvere le contestazioni sorte nel Sindacato;
15 le norme e condizioni con le quali il Sindacato potra sor-

vegliare gli stabilimenti che ne fanno parte ;
16 le condizioni e le modalità con le quali possono essere

deliberati lo seioglimento e la proroga del Sindaeato e le mo-

dificazioni dello Statuto di esso.
Art. 32.

Qualora lo Statuto ammotta la costituzione di sezioni del Sin-
dagato, ai termini dell'articolo precedento, deve pure avere norme

sulla sede e circoscrizione di esse, sulla formazione dell'amm:-
nistrazione delle medesime e sulla estensione delle loro attri-
buzioni.

Art. 33.
L'atto costitutivo e lo Statuto del Sindaeato debbono essere

rimessi, per l' approvazione, al Ministero d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, con apposita domanda. A questa dobbono es-

sere allegati:
lo le polizze o dichiarazioni provvisorte comprovnäti la pre.

stazione della cauzione e il versamento di cal.al n. 6 dell'arti-
colo 28 ;

2° una dichiarazione rilaseista dalla Cassa Nazionale d'as-
sicuraziono contro gl'infortuni, dalla quale risulti il premio che
gl'industriali associati al Sindaeato dovrebbero pagare per l'as-
sicurazione dei loro operai presso quell'Istituto ;

.

3 l'elenco delle imprese o industrie che fanno parte del
Sindacato ;

40 la indicazione del numero degli operai, attualmente occu-

laati in ciascuna di esso, che devono essero assicurati.
Il Ministero ha facoltà, prima di approvare lo Statuto, di in-

téodurre modificazioni od aggiunta al medesimo.
Le rif>rme statutarie non saranno esecutive senza l'approva-
ione del Ministero.

Art. 34.
Intervenuta l'approvazione dello Statuto, it. Sindaeato s'intengo

legalinente costituifo ed acquista la personalita giuridicy.
Art. 35.

Gli amministratori di una Cassa consorziale o di un Sindacato
hanno l'obbligo di denunziare al Ministero d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, nei primi 15 giorni di ogni mese:

16 11 nome, cognome, la ditta, ragione o denominazione so-

ciale dell'esercente degli stabilimenti industriali e delle imprese
ammassi nella Cassa consorziale o nel Sindaeato nel mese preco-
dente, indicando por ciascuno di essi P oggetto e la sede dello
stabilintente o della impresa e il numero degli operai ai quali
provvede la Cassa consorziale o il Sindacato ;

2* le variazioni avvenute durante il mese precedento nel nu-
mero degli operai compresi nella Cassa consorziale o nel Sinda-
cato, inlicando la denominazione, la asde e l'oggetto dello stabi-
limento o della improsa in cui avvenne la variazione ;

3° gli stabilimenti o le imprase che, per qualsiasi motivo,
hanno cessato nel mese precolentq di far parte della Cassa con-
s:rziale o del Sindaeato.

Art. 36.

Lo amministrar.ioni delle Casse private e dei Sindacati debbono
inviare al Ministera d'Agricoltura, Industria e Commercio i ren-
diconti annuali, e tutte le notizie statistiche che saranno ad esse
rishieste intorno agli infortunii e alla spedie e misura dellä in•
dennità liquidate.
Dovranno per cið tenere ud registro in cui sia indicato:

a) nome, cogn'ome, ditta o ragione sociale del caÿo o eser-

cante della impresa neha quale 6 avvenuto l'infortunio;
b) il luogo, il giorno e l'ora dell'infortunio ;
c) la natura e le causa a:certate o presuote dell'infor-

tinio;
d) sil nome e cognome delle vittiate o le conseguenzo del-

l'infortunio ;
e) l'ammontare dell'inderinità liquidata per ciasuun operaio

c>lpito.
Art. 87.

Gl'industriali i quali per volontario recesso, o per qualsiasi
altro motivo, cessano di far parte dal Consorzio cho ha foridato
una Cassa privata o di uti Sindacato, debbono provvedere imme-
diatamente in altro modo agli obblighi ad essi imposti dalla legge
sotto le sanzioni stabilito nell'articolo 21 della legge stessa

Art. 38.

Quando più Sindacati di assicurazione mutua si fondono in un

Sindacato unico, tutti i diritti o i doveri dei primi passano nel
nuovo Sindaeato dal momento in cui la fusione ò avvenuta.
Lo Statuto del nuovo Sindacato dovrà essere approvato con le

regole stabilite nell'articolo 33.

Art. 39.
Quando alcuni stabilimenti industriali o imp ese si separano

da un Sindacato e si associano ad un altro o formano un nuovo

Sindaeafo, tutti i diritti ad indennità che si erano maturati con-
tro 11 primo Sindacato per i casi di infortunio verifintisi negli
stabilimenti o nello impreso che si separano, debbono esserq da
questo soddisfatti.

Art. 40.
Qualora il nuniero degli operai compresi up ß ndgestopia ri-

dotto a meno di 4000 o nel termine di un anno non raggiunga
nuovamente questa cifra, il Sindacato sarà, con 4eoreto del bii-
nistro d'Agricoltura, Industria e Commercio, dighiarato spiolto.
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Art, -41.

Scaduto il .terraine fissato par la durata del Sindaesto,_ o pure
dolibarato dai saci o decretato dal Ministro d' Agricoltura, In-
dustria e Commercio, lo scioglimento di esso, i componenti del
Siq4acato dovramio provvedere in altro modo agli obblighi ad
os9i imposti dalla legge entro quindici giorni dalla data della

ceppazione o del, decreto di scioglimento del Sindacato, sotto le

sanzioni stabilite nell'articolo 21 della legge.
Fino a che non sia trascorso il termine di quindici giorni in-

dicato golfalinea precedente, non ha effetto legale lo sciogli-
monto del Sindacato,

TITOLO IV.

Aumento, soincolo, reintegrazione della cauzione
delle Casse private e dei Sindacati di assicurazione mutua

Alla fino di ciascun seinontre, in base alle variazioni nel nu-
mero degli operai inseritti ad una Cassa privata o nelle classi di

rischio in eni si dividono gli operai stessi rispetto all'assicura-

zione, dovrà effWttuarsi l'antilento della cauzione prestata epotra
riebiedersane la diminuzione.

1991 easq di aumento della cauzione, PAmajinistrazione della

Casy dovrà esibiro al Ministera d' Agricoltuža, IndustrÏa e Cout-
sqercio, entro quindici giorni dalla chiasura del semestre, la po-
lista del deposito addiziönale.
Qualoga sia dirginuito il numero degli operai inseritti alla Cassa

o questi siano passati in . elassi di rischio inferiori, l'Ammini-
strazione della Cassa potra richiedere lo svincolo della corri-

spondente parte della canzione, con domanda documentata al Mi-
nistejo. d' Agricoltaga, Industria o Commercio.

Tintp,iiofÿimò, quaató nel sooondo caso, l'Amministraziope
della Cassa dovra presentare una dichiarapione della Cassa Na-

zionglo di assjeuratione degli operai contro gl'infortuni sul la-
vero, d(11a quale, risultÏ l'ampiontari del preniio annuo che
essa rielüeÉeiobbe per l' asketirazi ne <fegli operai esistenti
alla fine del semestre.

Art. 43.
11 hiinistero d' Agricoltura, liidustria o Commercio, esaminati

la domanda e i documenti per lo svincolo parziale della cauzione
della Cassa, autorizza con suo decreto Is Cassa dei depositi e

prostiti a svincolare e a restituire i titoli corrispondenti e par-
ticolarmente s¡iecificati.

Art.
Nel caso di cessazione di una Cassa privata, la domanda per

lo svincolo della cauzione dovrà essere accompagnata dai doeu-
monti che provino di avere provveduto alla assicurazione degli
operpi insprit.ti alla Cassa e che dimostrino che la Cassa non ha

più impegni di alcuna specie con. gli inscritti e gli aventi causa.
Art. 45.

Quando la cauzione, per il pagamento d'indonnita dovuto dalla
Cassa, venga espropriata in tutto o in parte, essa deve essere

reintegrata nel termino di un mese, o l'Amministrazione della

Cassa ne dovra dare la prova al Ministero d' Agricoltura, In-
dustria e Commeçoio.
Se, saaduto il termino di un mese, la cauzione non å stata

reintegrate, sara rayopato il decreto di riconoscimente della
Cassa e gl'in,dustriali che l'hanno fondata dovranno provvedere
entro dieci giorni, dalla data del deeroto di evoca, alla assicu-

razione degli, operai.
Art. 46.

L'aumento o la diminuzione constatato alla fine di claseun se-

mostre nel numero degli oierii fa uti parte di un Sindaeafo di
assicurazione mutua, dà luogo ad un corrispondente aumento nel
limiti del massimo stabilito dalla legge, o ad una corrispondento
diminuzione della cauzione prestata.
Nel caso di aumento della cauziono, l'Amministraziono del Sin-

daosto dovra -edibire al 3finistero d' Agriegltura, Industria e Opm-
mercio, entro qtiindici giorni dalla chiusura del semestre, la yo-
lissa del deposito adiisionale,

Qaglora. sia diminuito, il nympro dogli operag 1 Amministra-

zione del, Sindacato potrà chiedere lo svincolo della parte corri-
spondente, della causioge, con domanda documentata, al Mini-
stero. d'Agricoltura, Industria e Commercio, il quale con suo do-

creto autorižzerà la Cassa dei depositi e prestiti a svincolare o

a restituire i titoli corrispondenti.
Il valore dei titoli costituenti la cauzione sark fissato e rivo•

duto a tenore dell'ultimo alinea dell'articolo 25.
Art. 47.

Quando alcuni stabilimenti industriali si separano da un Sin-

dacato e si associano ad un altro o costituiscono un nuovo Sin-

dacato, la cauzione relativa agli operai addetti agli stabilimonti
che si separano, soddisfatti gli impegni del Sindacato al mo-
mepto della separazione, deve essere attribuita al Sindacato al

quale si aggiungono o al nuovo Sindacato, mediante decreto dol
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 48.
Nel caso di scioglimento di un Sindacato, la domanda dollo

syincolo della cauzione dovrà essere accompagnata dai documonti

comprovanti la seguita assicurazione degli operai addetti a tutti
gli stabilimenti che facevano parte dél Sindacato e l'estinzione

di qualsiasi obbligo od impegno del Sindaeato verso gli operai
e gli aventi causa. '

Art. 49.

Quando la cauzione, per il pagamento di indennità dovuto dal

Sindacato, venga espropriata, in tutto o in parte, l'Amministra-
zione del Sindaeato deve reintegrarla nel termino di un maso,
damlono la prova al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio.

Se, scaduto il termine di un moso, la cauzione non & stata

reintegrata, sgrà revocato il decroto di costituzione del Sinda-

cato e gli stäbilimenti che lo componevano dovranno, entro

quindioi giorni dal decreto di revoca, provvedere all'assicura-
zione dei loro operai.

Art. 50.

Quando le Casso private o i Sindacati di assicuraziono mutita.

non aumentino la cauzione nei termini stabiliti dagli articoli 42

e 40, claseuna delle persone alle quali spetta di oseguito gli
atti occorrenti è punita con pena pecuniaria che può estendersi
sino a ciqquanta lire per ogni giorno di ritardo.

TI I'OLO V.

Cassa' Nazionale di assicurazione contro gli infortuni
degli operai sul lavoro

Art. 51.
La Cassa Nazionale deve presentare al Ministero d'Agricol-

tura, Industria e Commercio le condizioni generali di polizza per
i contratti da stipularsi in base alla legge, le quali non po-
tranno essere applicate senza l'approvazione del Ministero.
Se i contratti d'assicurazione saranno stipulati por una du-

rata superiore ad un anno, dovra essere riservata alle parti con-
traenti la facoltà di denunziare la risoluzione del contratto due

mesi prima della fine di ciascun anno.

Art. 52.
La Cassa Nazionale deve comunicare al Mipistero, nei primi

quindici giorni di ciascun mese, i contratti d'assicurazione sti-

pulati nel mese precedente.
Deve inoltre denunziare, nei primi quindici giorni di claseun

mese, le assicurazioni cessato, le rianovate e le variazioni av-
venute nel mese precedente, in quelle in corso.

Si applicano alla Cassa Nazionale le disposizioni dell'arti-.
co'o 36.

Art. 53.

La Cassa Nazionale dovrà accettare tutto le proposte d'assi-
02razione che le verranno presentato da capi o eserconti di im
p•ese, industrie o costruzioni, soggetti all'obbligo dell'assicura-
zo te.
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Quando perð ai traiti.di,imprese, industrio o costruzioni che
siano esoroitite in åpeciali condizioni di rischio rispettò ad al--
tro'della atossa categria la Cassa nazioiale avrafacoltadi'vin-
colare l'accettazione della proposta alla cõndizione di inserivero
l'impresa, iniustria o costruzione in una classe superiore di
rischio.

TlTOLO VL
ßocietà o imprese private di assicuratione

Art. 51.
Lo Societå o imprese private per esercitare le assicurazioni

contro gli infortuni del lavoro, agli effetti della legge, debbono
tenerne la gestione distinta da quella di ogni altro ramo o ca-

togoria di assicurazione. Debbono inoltre compilare il rendiconto
separato di questa gestione e presentarlo al Ministero, assieme
al rendiconto generale della Societa.
Le Societa straniere che operano legalmente nel Regno deb-

bono inoltre tenere, presso la rappresentanza, tutti i libri, regi-
stri e documenti relativi alle assicurazioni contro gli infortuni
stipulate nel Regno.

Art. 55.
La cauziono,iniziale che debbono prestare leSocietkoimprese

p>ivate per esercitare le assicurazioni contro gli infortuni del
lavoro deve essere di 200,000 lire, e non potrà in nessun caso

ossore ridotta a somma inferiore. Fermo questo limite minimo,
le Società o Imprese predette dovranno provvedere che, alla fine
di ógni anno, la cauzione corrisponda ai due terzi dei premi an-
nuali riscossi nell'anno stesso per gli operai assicurati.
La cauzione sark costituita in titoli emessi o guarentiti dallo

Stato depositati presso la Cassa dei depositi e prestiti, vincolati
a favore dello Stato e delle assicurazioni stipulate.
Il valore dei titoli sark fissato e riveduto a tenore dell'ultimo

alinea dell'articolo 25.
Art. 56.

Lo Societå o imprese private per essere autorizzate ad eser-
eltare le assicurazioni contro gli infortuni del lavoro, debbono
presentare al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
la piöva dell'eseguito deposito della cauzione, le tariffe normali
dei premi, le condizioni generali di polizza e le norme con le
quali debbono essere calcolati i riporti dei premi per i rischi in
corso alla fine di ogni esereizio.
Le tariffe normali dei premi debbono essere stabilite in modo

che nessun operaio possa essere escluso dalla assicurazione.
Il Ministero, esaminate le condizioni generali di polizza e le

tariffe dai premi, autorizza le Società ad esercitare l'assicura-
tione.

Le modificazioni alle tariffe normali dei premi ed alle condi-
zioni generali di polizza dovranno essere comunicate al Ministero
e queste ultime non potranno essera applicate, senza aver otte-
nato il visto di approvazione.
Ai contratti di assicurazione si applica la disposizione del se-

condo alinea dell'articolo 51.
Art. 57.

Un esemplare della polizza di assicurazione, munito del visto
di approvazione del Ministro d' Agricoltura, Industria e Com-
mercio, dovrå essere tenuto dalla Società o impresa a disposi-
zione degli ispettori e degli assicurati.
Tutte le polizze emesse dovranno essere conformi all'esemplare

approvato e portarne esplicita dichiarazione.
Qualora le Società o imprese stipulino oontratti di assicura-

2ione recanti condizioni generali diverse da quelle stabilite nel
modulo di polizza approvato dal Ministero, incorrono nella peän
poenniaria da lire 100 a lire 5000, senza progiudizio delle mag-
glori pene comminate dal Codice penale. In caso di recidiva puð
ad esse revocarsi fautorizzazione concessa.

Art. 58.
Le Societh o imprese private d'assicurazione dovranno o mon

nicare al Ministero nei primi quindici giorni di ciascun mese i
contratti ineileurazione stipulali het mese precedente. Dovranno
inoltra debuksikre'nállä stássò pei•iddo ai tempo le ãssidurazidal
oessate, li riànovata e lè váiázioni avvenute in gaelle in corso

o¾mettele al Ministeio tutte le notizie statistiche che saranno
ad esse richiestà int rno agli infortuni e alla qdaliti e misura
delle indennita liquidate. A questo scopo essa terranno iliegi-
stro di cui all'articolo 36.

Art. 59.
L'aumento della cauzione delle Società o imprese d'assicura-

zione dovrà effettuarsi nei primi due mesi dell'anno succeasivo,
e le Societa o imprese dovranno cofnunicare al Ministero la

prova dell'eseguito deposito.
Qualora nel termine dei due mesi non si sia effettuato l'au-

mento della cauzione, le Società o imprese d'assicurazione incor.
rono nelle penalità comminate con l'articolo 50.

Art. 60.
Quando alla fine dell'anno si constati una diminuaione nell'ini-

parto dei premi annuali, la SacLeth o impresa pub chiedere lo

svincolo di una parte corrispondente della cauzione, con domanda
documentata al Ministero d' Agricoltura, Industria e Commercio

ß quale, fatte le debite verificazioni, autorizza, con suo docreto,
la Cassa dei depositi e prestiti a svincolare e a restituire alla
Societh o impresa i titoli corrispondenti.
In nessun caso la cauzione potrå essere ridotta a somma in-

feriore al limite minimo indicato nell'articolo 55.

Art. ôl.
Se la Società o impresa, per qualsiasi motivo, eessa dall'eser-

cizio delle assicurazioni contro gl'infortuni del lavoro, l'Ammi-
nistrazione o la rappresentanza nel Regno di essa può chiedero
lo svincolo totale delÏa canzione.
In tal caso la Societh o impresa dovrà presentare al Mini-

stero d'Agricoltura, Industria e Commercio, assieme alla domanda,
le prove della estinzione di qualsiasi obbligo od impegno as-

sunto con le assicurazioni.
Il Ministero, fatte le debite verificazioni, autorizza con suo

decreto lo svincolo dei titoli depositati a cauzione.
Art. 62.

Quando la cauzione, per il pagamento d'indennità dovuto dalla
Società o impresa, venga espropriata, in tutto e in parte, la So-
cietå o impresa devo reintegrarla nel termine di un mese, dan-
done la prova al Ministero d' Agricoltura, Industria o Com-
mereto.

Qualora la Società o impresa, scaduto il termine di un mese,
non reintegri la cauzione, sarà revocata (l'autorizzazione, o i

contratti d'assicurazione in corso saranno considerati tiebluti e

gli industriali dovranno assicurare entro 10 giorni i loro operai
presso un altro Istituto ; salvo il diritto di questi ad ottenore

dalla Società o impresa il rimborso dei premi pagati e il risar.
cimentp dei dannileventuali.

Art. 63.
Qualora Società o imprese private assuniano assicurazioni

contro gl'infortuni del lavoro agli effetti della legge, senza a-

verne ottenuto l'autorizzazione, incorrono in una pena pecunia-
rÏa estensibile a lire mille \per ogni contratto d'assicurazione

stipulato, il quale à dichiarato nullo, applicandosi (all'industriale
le penalità comminate con l'articolo 21 della legge.
La Società o impresa dovrà restituire all'assicurato i p?emi

riscossi e risareirlo dei danni evenliiali.

TITOLO VII.
Danunzia degli infortuni e inchiesta.

Art. 64.
La denunzia d'ogni inforturito contemplato dall'articolo 7 della

logge, avvenuto in uno stabilimento industriale, in una impresa,
in una costruzione, anche so non soggetti all'obbligo della assi-
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curazione, dovrà essere fatta dal capo e esereente, in doppio e-
semplare, nel terntine di due giorni, all'autorità di pubblica si-
curezza del Comune in cui è avvenuto l'infortunio.
Se l'infortunio sia avvenuto in viaggio o sopra territorio stra-

niero, la denunzia aara fatta all'autorità di pubblica sicurezza
nella cui circoserizione a compreso il primo luogo di formata

sopra territorio italiano.
La denunzia pub essere fatta anche da colui che, al momento

dell'infortunio, aveva la direzione o la sorveglienza della parte
dello stabilimento in cui l'infortunio à avvenuto; in caso di as-
senza o impedimento del capo o esereente, egli vi 6 obbligato.
L'autorità di pubblica sicurezza cui ð presentata la denunzia,

deve rilasciaras ricevuta.
Gli ufaci di pubblica sicurezza debbono tenere un olence degli

infortuni denunziati.
Art. 65.

Per lo iniprese, industrie e costruzioni esercitate dallo Stato,
dalle provincie, dai comuni e dai consorzi, la denunzia dove es-

sore fatta dá ahi dirigeva o sorvegliava il lavoro al momento in
cui avvenuto l'infortunio.

Art. 66.
La denunzia deve indicare :
.
1* il nome, cognome, la ditta, ragione o denomigazione so-

olale del oäýo o eseroente dell'impresi industria o costruzione;
2 il luogo, il giorno e l'ora in cui avvenni l'infortunio;
3 la natura e la causa accertata o presunta delPinfortunio;
4• il nome e cognome delle persone rimaste 14se e, in base a

certinoato medico da unirsi alla denunzie, lo stato di ciascuna
di esse, le conseguenze probabili dell'infortunio e il tempo in cui
sarà possibile conoscerne l'esito dennitivo ;

5* 11 nonië, il cognomo e l'indiriãzo del testimoni dell'infor-

tunio.
Per le imprese, industrie o costruzioni soggette all'obbligo dol-

l'assicurazione, la denunzia dovrà essere fatta secondo un modulo
stabilito dal Ministero d'Agricoltura, Iñdustria o Úommercio, e
dovrà esserde inviata copia anche all'Isiituto assicuratore nel

termine da questo prescritto.
Art. 67.

- Per ogni caso denunziato di infortunio per il,quale un operaio
sia rimasto ucciso od abbia sofferto lesioni tali da doversene pre-
vedere la morto o una incapacia al lavoro superiore ai dieci

giorni, o si tratti di imprese, indu,strie o costruzioni soggette al-
Po¾bligo dell'assicurazione, l'autorità di pubblica sicurezza deve
immediatamente rimettere un esemplare della denunzia e il certi..
floato medico al Pretore nella cui circoserisione e avvenuto l'in-

fortunio
Nel pià breve tempo possibile e, in ogni caso, entro 48 ore,

dopo ricevuta la denunzia o il cortificato medico, il Pretore o un
ufneiale di polizia giudiziaria da lui delegato procede ad una in,

chiesta, con la qualo devo accortare:
1 la causa e la natura dell'infortunio;
2° l'identità delle persone rimaste lose e il luogo ove esse

si trovano ;
3 la natura delle lesioni;
40 lo stato dei feriti;
5° il salario giornaliero degli operai colpiti dall'infortunio.
60 la condizione di famiglia degli uccisi.

Art. 68.

L'indicazione della data e del luogo de1Pinchiesta deve essere

subito oomunicata, a cura del Pretore o del suo delegato, con let-
teriraccomandata o della quale si sia rith•ata ricevuta, al capo,
esercente o direttore dello stabilimento o dell'impresa, all'operaio
ferito o ai suoi aventi causa e alPAmministrazione della Cassa

privata, del Sindaeato di assicurazione mutua o dell'Istittito ass¾
ouratore.

L'inchiesta sark fatta in contraddittorio dagli interessati o dei
loro delegati e dovrà versare esclusivamente sulla specificazione

dei fatti e delle circostanze di fatto che produssero ed accom-

pagnarono l'infortunio.
Art. 69.

Non 6 ammesso l'intervento dei periti negli stabilimenti dello
Stato sottoposti a speciale sorveglianza e negli stabilimenji nei
quali si compiono lavori che, per la sicurezza dello Stato, deby
bono essere tenuti segreti.
In questi casi i funzionari preposti alla sorveglianza degli sta•

bilimenti, presentano al Pretore una relazione sulle cause dell'in-

fortunio che sarà unita al processo verbale dell'inchiesta.
Art 70.

Salvo il caso di impedimenti constatati nel processo verbale,
l'inchiesta dovra essere compiuta nel più breve termine e non

oltre il decimo giorno da quello delP infortunio.
Dell'inchiesta si stende processo verbalo, nel.quale grintorve-

nuti hanno diritto di fare inseriro le proprio dichiarazioni.
Il processo verbale ð sottoscritto dal Pretore o dal suo dele-

gato o depositato nella Cancelleria della Pretura.
Entro cinque giorni dal deposito, le parti interessate hanap fa-

coltà di prenderne cognizione e trarnoscopia in carta libera.
Art. 71.

Spirati i cinque giorni, il processa verbale dell'inchiesta à co•
maniatto all'autorità giudiziaria competente, la, quale provvede,
se del caso, a norma di legge.

Art. 12.
Gli usciali sanitari e i meðici condotti non possono, sensa

motivo giustiûcato, rinatare l'opera loro quando sia rioniesta per
accertare le donseguenze degli infortuni sul Ïavoro. I certinoat)
sono esenti da bollo.
Le indennità spettanti agli umciali sanitari e ai medici con-

dotti sono 16 seguenti:
1 pagamento dello speso di viaggio in seconda classe sulle

strado ferrate e nella misura di 25 centesimi por chilometro sulle
strade ordinarle;

2° lire due por ogni certißcato medico rilasciato.

TITOLO VIII.

Liquidazione e pagamento delle indennità

Art. 73.

Agli effetti della liquidazione dell'indennità nei casi di inabi-

lità permanento, assoluta o parziale, debbono osservarsi i criteri

seguenti:
10 Devo ritenersi come invalidita permanente assoluta:
a) la perdita totalo delle due braccia o delle due mani;
b) la perdita totale delle duo gambe o dei due piedi;
c) la perdita di un braccio e di una gamba, o di una mano

e di un piede ;
d) la perdita totale della forza visiva dei due occhi;
e) l'alienazione mentalo non guaribile che escluda qualun-

que lavoro.
2° Deve ritenersi como invalidità permanento parziale la con-

seguenza di un infortunio la quale diminuisca in parte, ma es-
soozialmente o por tutta la vita, l'attitudino al lavoro.

Art. 74.
Nei casi di invalidita permanente parziale, il salario si consi-

dera ridotto, agli effetti della liquidazione delle indennita, nelle
proporzioni seguenti:

per la perdita totale del braccio destro o dell'avambraccio
destro al terzo superiore, dell'80 per cento;

per la perdita totale del braccio sinistro o dell'avambraccio

sinistro al terzo superiore, del 75 per cento ;
per la perdita totale dellarmano destra o delle cinque dita

della mano destra o dell'avambraccio destro al terzo inferiore, o
di una coscia, del 70 per cento ;

per la perdita totale della mano sinistra o delle cinque dita
della mano sinistra o dell'avambraccio sinistro al terzo inferiore,
del 65 per cento ;
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.par. li'perdita totale .della gäniba al terso supèriore, del (i

per cento;

gar la perdita totale di a pi do o di una gamba al terzo in•
férioi•e,'däl i• câiitö;

pã'r=1ã eldita lotäle dolla foikvisiivä di un dedÌ11o àòni
gitinta.obä lairgyd diailndzione dellä ficoff§ Visifá Aell'al'tid,
del 50 per cento ;

pir a ýéi·iÌíta totale deff'tidito, del 40 jier cento;
Shi lä tiöralia totäla dölla foizi VIsiva di un occhio, del 35

per cetità
per la perdita totale del pollice della mano destra, del 30

pôr dento ;
pár lá j)ërdita totale del pollice della mano sinistra, del 25

per cento ;
ýdr Ìa perdita totale dëll'indice della mano destra, del 20

randorniiiduti,·õ dèllä uklá iibbit rititáÏo kiãofata, e, rien rice-
ydddoui-Ïijösta"neÌ löi•ìñiúÑ di Ìläir didi ini da queÌfo dálla s(ie•
dizione della leitéri raocorhâtidáfâ, o' diilla datä dells tiëojniä, o
qud1bráilâ ilapòst höd gÌi'säinbfi goddiofädexîte, pot eotivonfro

in giudizio FIÑtifúta áèsiónfalóre nei riiddi ñoh la fioinfo afia

biliti nell'articolo 11 della leggé.
Art. 79.

Per ottenere 11 pagamento in capitale della indounità in cabo
di inabilità perinañeute assoluta, Popersio nãŸrk fatna dotàsuda
al Pretore ñella etii giurisdizionq e tidaliniliato, indicando Ïa lui-
suta dolla indenniti spott".utegli e i motivi pel quall thiede il
pagamento ih caÞ¾Aië.
Alla don'.ada dovrà essere unito lo stato di famiglia e il cor-

tiûc"Jo i buona condotta delPoperaio, rilasciato dal Sindaço del
Comune in cui esso a domiciliato, ll Pretore ha facoÏtå di assa-

per contó ;
µr lå párdita totale &&ll'indice della mano sinisha, del 15

per cento;
fet la pèrdita della seconda falange del pollice della mano

destrá, dil 15 þër cento;
per l'ernia inguinale o crurale doppia, del 15 per cento;
þer lá þëfdita totale ðel rhignolo'della mano, del 12 pei• eenty ;
ÿël• 1& bordità coinpfeta di ha oi•ecébio o per FerniÀ 'inkui-

aale o crurale semplice, del 10 per cento;
per la perdita del medio o antilare di una mano, dell' alluce

« 881 corï•ìãpõûdéne instatii•so, dell per cento;
poi• lä perdila deÏl'alluco 0 di un altro dito el piade, o di

mialalange di un dito della mano, del 5 per can.to.
Per la grave perturbazione mentale che nog egeludp il lavoro

Inånûal 10aalario si considera iI otto nella misura ðel 50 per
conto.

caTò UrdÏta dÏ pÏñ niembra od arti,.la ridugione del sa-
lá éihisponde alla somina delle quote relative alle singole ri-
dazioni, da non oltrepassare però la misura dell'80 per cento.
La paralisitotale ed irigiidribile di membra o di arti resi com-

pletamente inservibili è equijarata alla perdita totale di essi.
Quando invéco li ženda soltanto parzialmente inserribili, la ri-
dazione del salario si considera nella misura immediatamente in-
feriore, da non oltrepassare g linkte minimo del 5 per cento.

Art. 7?>.
Si öönsiderà eöme inabilità temporanea totale la conseguenza

di un infertunio che impedisca totalmente e per un deteriËÍnato
periodo di tempo di attendere al lavoro.
La ingbilità temporanea parziale b quidlla che ditniauisce solo

in parte e per un determinato periodo di 'iempo Ï'ÑtÍitudino al
laYoyo.

Art. 76.
Per gli effetti dell'articolo 9 un. 3 e 4 della legge, sintende

por balario inedio il salabio giornaliero caledlito a ndrma dell'ul.
timo alinea dell'articolo 10 della legge stessa.

Art. 77.
Iticevuté la denunzia dell'infortunio, ed accortati la s ecie o

11 grado delta inabilità, l'Istítuto assicuratore, nål piix breŸe Ter.
mine, comunica all'operaio ferito la misura della indennita liqui-
dathgli, Ìädicando gli elemonti che servirono di bade a taÌe li ui-
daWloh e cioè:

1 la specie e il grado della inabilità;
2 ÍA inisura del salario;
3° la riduzione che il salario puð subire nel caso di inabi-

litapärsiale.
Se l'opersio accetta la liquidazione, ne darå ribtizia all'IstitÃt

asiicutatore, il quale dovrå provvedere al pagamento deila i -
dengita entio dinque giorni da quello in dui avra ricevuto la

notizia.
Art. 78.

, Qualora l'operaio non accetti la liquidazione dell'Istituto assi-
caratore, comunicherà a questo le sue osservazioni con lettera

more tutte quelle altre informazioni che riterra necessarie.
Art. 80.

Ï)alle indennità dovute nei casi di inabilità permangte, par-
ziäle o absolita, saranno dedotto le indenniik gioinalÎere o prov-
visionali eventualmente corrisposte all'o eraio cölpifo da infor-
tunio.

Art. 81,
in déso di morte ell'operaio, i suoi ereëi, comprovando quega
for qualita, rië¿iftano alÏ'Isiitulo issicuritoio doldanda per ot-
tenera la lúdprinig.
'Êeî gli irà$i She non prgiept no la, dpmanda. entro tre mesi

dal gioëno dgl avväniito infirt nio, l'interesse normale sull,a in-
derinità dovuta decorrerà soÏtanto dal giorno della presentazione
d&lla 'doinanda.
Nel .termino di guindici giorni dal ricevignento della domanda,

1 Tsiitulo ashletiratore notÏficherà a coloro Älie l'hanno presentata
l'gmmontare della indennita liquidata, indicando la misura del
saÎaiio che iervi di base aÏla liquidazione e l'ammontare delle
i dennità giornalibre o provvislipali che l'operaio avesse già
etchpiip pjirna dilia inorte, le iguali saranno ,dedotte dalla in-
dinnit c&àiplessiva,

.Nei casi p,rpvisti nella prima parte dell'artipolo 11 della legge,
PóþagÏo Èa figiltà di presentare domanga ag'Istityto asskurg-
tore per ottenere una nuova liquidazione della indepnità. Alla
dGinda divrå e sero un,ito un certificato medico dal qµale ri-
silti áÍte il primo giudizio fu erroneo o che si ò verifleatolun ag-
grayAmento.nelle conseguenzo dell'infortunio.
L'Ìstituto ÃsÃcéatore nel termine di un mesa dal riceviatento

della domanda devo liquidare la nuova indennità o respingere,
indicandone i motivi, la domanda. In questo caso l'operaio potrå
convenire l'istituto assicuratore dinanzi al magistrato compotente
del luogo nel qukle è avvenuto Pinfortunio.

La revisione del giudizio sulla inabilità può essere chiesta
dall'Istituto assicuratore all'autorita giudiziaria competente.

Art. 83.

I capi o eserconti d'imprese, industrie e costruzioni i quali ab-
biano a proprio spese, soli o associati, organizzato un regolare
servizio di assistenza medica o farmaceutica per prestare le priale
immediate cure agli opergi feriti in conseguenza d'infortuni, pos-
sono fare domanda al Prefetto della provincia per essere esone-
rati dalPobbligo di provvedere altrimenti alle spese per la pre-
detta cura.
11 Prefetto esamina, casq per caso, se Forganizzazione del ger-

vizio mgiio e faimaceutico sia tale da corrispondero al fine
della legge, e, udito il medico provinciale, concede l'esenzione
richiesta.
Il Prefetto provvederà che dal medico provinciale o dagli uf-

ficiali sanitari comunali, siano eseguite, almeno due volte Vanno,
ispozioni per accertare che il servizio di assistenza medica o
farmaceutica sia mantonyto in condizione di normale funziona-

mento; e potrà revocare il docreto che concesso la esenzione.
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Quando le imprese, industrie o poptruzioni abbiano stabilimppti
o lavori in pia provincie, la domanda deve essere presentata pl
Mipistero d' Agricoltura, Industria o Commercio, il quale prov-
vede, sentito le autorità locali, ed esoreita la sorveglianza col
mozzo dogli ufliciali sanitari,

Art. 84,
Quando in uno stabillmento industriale à una infermerie insti-

tuita per eura 4 a speso del capo o esereente il medesimo, e gli
operal. nono consuotamente aurati in questa infetmeria, par ogni
Epô#A10 bolpito da infortunio che venga bol suo consenso in essa

tiedvdfato, l'Intituto assicuratore dovrå prelevato un terzo dells
inSðdliità giornaliers spettante all'opei·aio e vetsarlo nella cassa

dell'informeria stessa, a ¡lartire dal sesto giorno dell'avvenuto in.
fortunio.

Art. 85.
Le traagressioni degli Istituti assicuratori allo disposizioni con-

tenute nel presente Titolo sono passibili di una pena pecuniaria
don infériore a lire 40 senza pregiuditio delle maggiori pene
comminste dal Codicó penale.

Art. 86.
Le disposizioni del presente Titolo si applicano anche alla

Casse privato e ai Sindicati d'asàidurazione mutaa.
Art. 87.

La domanda giudizialo per condeguiro le Indonnità deve essero
proposta, nel torniine stabilito dall'articolo 15 dells legge, in-
dâfiii äll'anterità gindniaria competeate del luogo nel qualo av-
venne l'infoi·tunio.

TÏTOLO IX.

2° il numoro degli operai impiegati nello stabilimento o

nella impress;
3° se lo stabilimento o l'impresa ð diretto dalPimprenditore

o da personar stipendiata e il numero delle persono proposto alla
sorveglianza dei lavorÍ;

4° se gli operai impiegati sono tutti assicurati;
5 l'osservansa delle disposizioni contentito nella legge o nel

presente regolamento.
Art. 92.

Gl'ispettori hanno piena facoltà di entrare nelle miniere, .gve
e torbiere, negli opifici, nei cantieri di costruzioni e in gengralg
in tutti i luoghi nei quaÏi si esercitano industrie e si esegut
a¢ono lavori della specie e con le condizioni indicate aall'arti••

colo 10 della legge. Essi possono:
1 visitare in tutte le loro parti le miniere, cave e tofblore,

le oSoine, i laboratori, lo opere di costruzione o i ÌooÀÌi a tŸ
nohti, esclusi quelli destinati ad abitazione;

2° interrogares oltre i capi o eserconti, i gerenti, Ï Äirett ,

i sorvegliantig i oottiglisti, gli operai od ogni altra persong pay
sente nei luoghi visitati;

3* esaminare il libro o i fogli di paga degli operai, il cong
tratto originario di assicurazione, i contratti addizionali, i rego-
lainanti interni di fabbrida e tutti gli altri libri e registrija ogi
possano trarre elementi utili per l'adempiatento §el loro AfBoloi
Quando incontrino opposizioni od ostacoli ell'esereisio dello

loro funzioni, gl'ispettori possono richiedere, col mezzo dell'ag-
totita dompetento; l'intervento della forta pubblica.

Att. 93.

1spezioni, abi¡eÑamento $elle doÀtraubenzioni a penalitå

Art. 88.
Ï'er le ispezioni intehe ad Réhertare la esecuzione dell,a legge,

del presente regolamento e dei regolarmenti revänlivi, il hÏini-
stero d' Agricoltuá, Inkustria e Opnamercia si varrå deglÌ ispel-
teri dello ingsstrie, degli ispettori ed ingegneri del Iteal Corpo
gelle ,mipiere -e, pyevio concerto col Ñinisteio dei Lavoi·1 Pub-
blici, degli ispettori e ingegneri appartenenti al Corpo ael genio
civile. Potra delegare per le ispežiòni anche altri pubblici fun-
zionp•L apecialmente competenti.
.Qsservpndo la disposizione del secondo alinea dell'articolo 5

deÌIa legge, il Ministero si varra per lo dette Ïspezioni del per-
spnale tecnico delle Associazioni per la provonzione degli lúÉoi•-
tuni e dei Sindacati di assicurazione mutua.

Per le imprese, Îndustrie o costruzioni soggetto a speciale vi-

gilanza tecnica governativa, per Ïa sicurezza e regolaritå dell'eser-
cizio, le ispezioni saranno eseguite daÚ'uálcio al quale tale vigi-
lanza è afBdata.
All'uf5cio stesko si rivol6èranno i Prefetti nel caso dell'ar-

ticolo 90.
Art. 89.

Con Regio decreto, promosso dopo 11 voto favorevole del Con-

siglio dell'industria e del commercio, saranno determinati i titoli
ed i réilaisiti necessari, affinchè 11 personale tecnico delle Asso-
ciazioni get la preventione degli infortuoi e dei Sindacati di
assicurazione mutua possa essere delegato ad eseguire le ispezioni.

Art. 90.
Le ispezioni sono ordinarie e straordinarie. Le ordinarie sono

eseguite almeno una volta ogni due anni; le straordinarie quando
il Ministero ne ravvisi la necessità.
I Prefetti hanno facoltà di fare eseguire ispezioni straordinarie

e gendere provvedimenti di urgenza, dandone immediato avviso
al Ministero e comunicandogli poi i risultati delle ispezioni.

Art. 91.

Gl'ispettori debbono, tanto nelle ispezioni ordinarie, quanto nelle
straordinario, accertare: d

1° l'osservanza delle misure preventivo stabilite nelle leggi
e noi regolamenti di prevenzione;

Gl'isp%ttóri hai preääntat•si per Ademplere it lora udiólo, dohe
bono, a richiesta, fare constare della loro identità, mostrando

la câi•tà di ricõnoholhouto, che sarà ad essi rilaseista dal Mi-
nistero d'Agricoltura, Industriä e Coämercio.

Aft. 94.
Gl'ispettori accertano le contravvenzioni alto aleposizioni degy

legge, Bal Peñehtë regolamentb e dei regolamenti di pr6Ven-
zi nè Aediante apþohito pt•õeesgo-verbale is oui debbono deter-

minare con chiarezza o precisione: la natura del fatto edh h

suo biteostanze e sþecialinente quello di tempo e ûi luogo) le
dikpobizioni alle quali si è cont1•avvenuto ; le informaziobi tao•
colte intorno ai presunti contravventori e tutti gli elementi phe
siano neceksáfi per il giudizio sulla coattavven2ione.
Il processo-Verbale, compilato alla presenza del capo o eser.-

eente o di quegli che ha la direzione o la sorveglianza del la-

voro, deve essere sottoscritto dal medesimo, dall'ispettore o da-

gli agenti dalla for'za pubblÌca, quando siano intervenuti.

Il rappresentante dello stabilimento o della impresa ha diritto
di fare inserire nel processo-verbale le dichiarazioni che crederá

nel buo interesse convenienti.

Qualora si rifiuti di firmare il processo-verbale, l'ispettore no
fa menzione, indlegado le ragioni del rifiuto.
Il verbale di contravvenzione deve essere rimesso dall'ispetto-

re, entro due giorni dalla sua data, all'autorità giudiziaria wom·
petente, comunicandone copia al Prefetto dolla provincia.

Art. 95.

GPispettori presentetanno al Minîsterod'Agricoltura, Industria
e Comtnercio una relazione sai risultati della ispezione eseguita
nella quale esportanno anche le loro osservazioni sulla einancia

delle disposizioni di prevenzione vigenti. Proporranno anche l'a=•

dozione di quelle altre misure preventive delle quali la espe-
rienza abbia dimostrato la utilità.

Le relazioni debbono essere spedite al Ministero entro dieci

giorni dalla chiusura della ispezione.
Quando le ispezioni abbracolano più stabilimenti o imprese, la

relazione di esse dovrå mandarsi entro un mese dal compimento
el giro d' ispezione.
Quando l' ispezione abbia dimostrato ¿he sia argento prendere

provvedimenti, l' Ispettoro no riferirà in modo sommarlo Immo-
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distamente al Ministero, salvo a rimettere la relazione nei ter-

Inini stabiliti.
Art. 96.

Le omissioni delle denunzie e delle notificazioni, di cui agli
articoli 19 e 20 della legge e agli articoli 13, 17, 23 e .35 del

preëente regolamento, sono dal Prefetto denunziate al Pretore

conipoterite.
Le contravvenzioni alle disposizioni dell'articolo 25 della leg-

go sono accertate e denunziate al Pretore dall'autorità locale di

pubblica sicurezza, mediante 'processo-verbale scritto o sotto-

scrift me & Indicato nell'árticolo 94.

Ai't. 97.

Ia omissione delle denunzie e notificazioni di cui agli arti-
coli 14 23, 35, 52 e 58 e dell'invio dei rendiconti di cui agli
at IPŠS Sk del presente regolamento ; la mancanza e la ir-

ri lärá tenuta del tègistro di cui all'articold 36 la mancanza

di goalcuno dei libri, registri o documenti che, a termini tel-

l' tiËolo 54, debbono trovarsi presso la rappresentanza Ai una
Sodfatkesleadi issicurasione ; 11 riñato di ammettere nelle sta-
bilimento l'ispettore e ogni altro ostacolo opposto al regolare
easibiziordet eno afBelo; il rifiuto di rispondere alle domande

dell'lšþettore; di esibire ad esso i documenti richiesti, nonoe.pu-
nitis donalfammenda da lira 20 a lire 300, a termini. dell'articolo
4346ifél Codice penate, sensa pregiudizio delle pone maggiori
oo tilinithdal Codice stesso.

Art. 98.
Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio fark ese-

guire imposioni ordinarie agli Istituti assicuratori, alle Casse

privataaelisi Sindachti di assiearazione mutus,, allo scopa,di ac-
coitarois
- Al se le cauzioni depositate corrispondano alla misura indi-
oata nella legge e nàl regolamento

2 se le polizze emesse corrispondano alla polizza normale

apýrávata dalsMinistero;
Skgo itsendicanti della gestione delle assicurazioni per gl'in•

fortuni deLlavorossono confortoi gliviaaltange 4el libri,o regi-
stri diccontabilita;

4¾ee i versamenti nella Gassa del Sindacato sono stati ese-

guiti nella misura e con le regole stabilite nell'articolo 17 della

legge;
5° se sono occorse variazioni nella composizione del Sinda-

esto; t
6MI numero degli operai inscritti alla Cassa privata o al

Sindaeato;
7• se le informazioni fornite al Ministero sono conformi al

vero.

Art. 99.

Il Ministero pub ordinare ispezioni straordinarie quaÁdo lo

credy opportuno.
L'amministrazione o la rappresentanza dell'Istituto assicuratore

e l'amministrazione della Cassa priYata oa del, Sindaesto hango
l'obbligo di foraire tutte le spiegazioni e rendere ostensibili tutti
i documenti richiosti dagli Iepottori,
I risultati di ogni ispezione debbono essere consegnati in un

processa verbale. Qualora sorga conteatazipne fry I'isppttore e

l'Amministrazione dellistituto, della Cassa o del Sindacato, deve
fassoneaparticolare menzione nel processo verbale. Questo deve
essore sottoscritto da tutti.gli intervenu‡i, ciaspuno dei quali può
farvioinserire le dichiarazioni che, ritenga opportune. e

TITOLO X.

Disposizioni diverse á transitorie

Art. 100.
Per la esecuzione dell'articolo 26 della legge, l'Amministra-

sione.della Cassa dei depositi o prestati rimetterà, alla fine di

egal anno, at Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

la situazioné del fondo costituito con le somme di cui nel detto

articolo.
Qdando il fondo avrà superato lire 5000, la parte eccedente

potrå essere erogata per gli scopi di cui ai nn. 2, 3 e 4 dell'ar-

too lo predetto e queste erogazioni, quando il fondo sia ridotto a
meno di liro 5000, dovranno essere sospese, finehà non sia rein-

tegrato.
Le assegnazioni dei sussidi di cui al n. 2, saranno fatte ad

intervalli non minori di un quinguennio.
Quando le condizioni del fondo lo consentiranno, il Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio, per mezzo di circolare ai

Prefetti, inviterà le Società di mutuo soccorso che vogliano ot-
tenere i sussidi a farne domanda unendovi:

1° copia dei loro Statuti;
2 copia dei rendiconti annuali. relativi all' ultimo quin-

quennio;
39 un elenco in cui siano indicati:

a) il nome dei sooi che nel precedente quinquennio o nel
maggior periodo indicato nella circolare ai Prefetti, furono onesie
disti nei primi cinque giorni per informità derivanti da infortu-
nio sul lavoro;

, b) l'ammontare dei sussidi concessi nei cinque giorni;
c) lo stabilimento o la impresa presso cui l'opersio lavo-

rava quando avvenne Pinfortunio;
4) il luogo e 11 giorno in cui avvenne l'infortunio;
e) una dichiarazione sottoscritta dall'opersio o dai suol

eredi che attesti aver egli ricevuto i sussidi indioati,
Per ogni Società la misura del sussidio da assegnare non potra

essere superiore all'ammontare dei sussidi da essa corrisposti agli
operai colpiti da infortunio, nei primi cinque giorni.
I premi e i sussidi, di cui ai an. 3 e 4 dell'articolo 26 della

legge, saranno concessi, di regola, in seguito a concorso e con

le norme che, di volta in voltaysaranno stabilite con decreto del

Úinútro d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 101.

Gi'Istituti assicuratori i qualf richiedano ed ottengano l'auto-
rizzazione ad esercitare l'assicurazione contro gli infortuni del
lavoro, agli effolg della legge, dovranno, entro due riesi dalÌa
attänzioûà <11 qtiesta, ußiformarsi alle disposizioni dellä lege
medesima e,del preente Regolamento, anche per i contratti in
Ëoû À cipi o esereenti dfimprese, industrie e costruzioni sog-
getti all'obbligo dell'assicurazione.
Questa disposizione si applica anche alla Cassa Nazionale di

assicurazione contro gli infortuni degli operai sul lavoro.
Art. 102.

Il presente llegolamento entrerà in vigore il 1° ottobre 1898.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
A. FORTIS.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1W.

.112 , in udienza del 24 settembre 1898, sul decreto,
che rimuove dalla carica il ßindaco di Sorso (Sas,
sari).

SIRE I

Prima d'ora avrei dovuto proporre alla M. V. la rimozione del-

l' avv. Catta Antonio dalla carica di Sindaco del Comune di

Sorso. Ho indugiato a farlo perchð il provvedimento fosse ben

ponderato e confortato da informazioni esatte ed accurate.

Le notizie recentemente avute sulla condotta politica di quel
funzionario, sono tali che non è più il caso di esitare.
L'avv. Catta è afügliato al partito socialista, à corrispondente

dei giornali più accentuati del partito stesso, e, con le sue con-


